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3. Ingegneria a basso impatto ambientale 

 

3.1 Funzionalità delle opere di ingegneria naturalistica 

                                           di Gianluigi Pirrera e Paolo Naselli192 

      Ingegneria naturalistica”, oggetto del quaderno, è un termine purtroppo abusato da 

tanti che pensano basti, ad esempio, utilizzare un po’ di legno ma che, invece, non ne 

conoscono la reale definizione e soprattutto la funzione. Due sono infatti gli elementi 

                                                 
192 Il testo è tratto dal volume “Ingegneria a basso impatto ambientale” della collana “Quaderni dell’Oasi”, di 
prossima pubblicazione. Gli autori si occupano di ingegneria naturalistica presso il “Centro R.I.N.G.” di 
Palermo. 



 77 

determinanti l’«ingegneria naturalistica»: l’approccio multidisciplinare sin dalla fase 

progettuale e la multifunzionalità. 

Riguardo al primo elemento non è superfluo ricordare che raramente un professionista 

può aver la pretesa di comprendere a sufficienza i problemi dell’ambiente da potersi 

arrogare il diritto di esercitare da solo azioni indirizzate a diverse, e contestuali, funzioni 

progettuali. E’ necessario, quindi, un atto di umiltà e confrontarsi con almeno un altro 

progettista con origini e formazione differente. 

      Riguardo al secondo elemento, che diviene naturale se si esercita il primo, il 

raggiungimento di una multifunzionalità comprenderà quindi, non solo la funzione 

tecnica (obiettivo principale delle opere tradizionali, “in grigio”), ma anche la funzione 

naturalistica, quella estetico-paesaggistica e quella socio-economica. 

Il presente quaderno, riporta opere di ingegneria naturalistica nel rispetto della 

definizione e quindi appartenenti ad una disciplina che comprende temi della bioedilizia, 

della rinaturazione, delle opere di contenimento dell’erosione, di stabilizzazione e 

consolidamento, della riqualificazione fluviale, della depurazione naturale, del wild life 

management. 

      Il titolo del quaderno volutamente fa riferimento al basso impatto ambientale e non 

all’ingegneria naturalistica, proprio per utilizzare un sinonimo che evidenzi funzioni 

aggiuntive necessarie per mitigare effetti di impatto comunque presenti quando l’uomo 

interviene nell’ambiente. Altro sinonimo possibile di ingegneria naturalistica sarebbe 

potuto esser “ingegneria sostenibile”, forse più comprensibile ma abusato. 

      Il quaderno propone quindi un metodo speditivo, derivante dall’analisi multicriteria, 

che stima la funzione delle opere di ingegneria naturalistica quale sintesi della tecnica, 

della naturalistica, dell’estetico-paesaggistica e della socio-economica. Si osserverà che 

l’analisi della funzione necessità un minimo di esperienza diversa da quella tradizionale 

ingegneristica e che la stima, effettuata alla conclusione dell’opera, va ripetuta nel 

tempo perché l’ingegneria naturalistica innesca processi naturali che maturano in un 

tempo più o meno lungo a seconda della naturalità della tipologia applicata. 

      Il già citato abuso dell’aggettivo “sostenibile” ha portato a interrogarci se l’intervento 

realizzato lo fosse. Certamente l’impostazione progettuale ed esecutiva lo era, 

altrettanto lo sforzo di applicare l’ingegneria naturalistica che già al suo interno 

sottintende l’uso di piante ecologicamente appropriate, l’innesco di una ripresa 

dell’equilibrio ecologico e di una economia locale, la ricerca del paesaggio. Ma non 

solo, anche l’uso di strumenti di comunicazione, di interventi squisitamente finalizzati 
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alla fauna. Insomma, tantissimi sono gli elementi per considerare per giustificare la 

“sostenibilità” di un’opera. 

      Una analisi più accorta, partendo da impostazioni di analisi ambientale elementari 

quali l’uso delle check list, ha successivamente ricercato un possibile metodo speditivo, 

derivante dall’analisi multicriteria. 

Quindi la ricerca di una funzionalità sostenibile delle opere di ingegneria naturalistica, 

ed anche delle tradizionali (sinteticamente denominate “in grigio” per il mancato uso di 

materiale vegetale) quale sintesi delle funzionalità tecnica, della naturalistica, 

dell’estetico-paesaggistica e della socio-economica. 

 

fT FUNZIONALITA' TECNICA 

(0-

100%) 

fN FUNZIONALITA' NATURALISTICA 

(0-

100%) 

fP 

FUNZIONALITA' ESTETICO-

PAESAGGISTICA 

(0-

100%) 

fS 

FUNZIONALITA' SOCIO 

ECONOMICA 

(0-

100%) 

 

      Si tratta naturalmente di dover mediare tra funzionalità diverse che raramente 

possono esser massime a conclusione delle opere. E se raggiungono tale massima 

funzionalità immediatamente, devono rinunciare alle altre, od accontentarsi di valori 

estremamente bassi. E’ il caso delle opere “in grigio” che rinunciano subito a 

funzionalità naturalistiche e si accontentano di bassi valori di funzionalità 

paesaggistiche e socio-economiche. Il metodo è stato per la prima volta testato dallo 

scrivente su tutte le tipologie realizzate nel progetto, recependo osservazioni di analisti 

ambientali, utilizzato quale esercitazione per attività didattiche universitarie ed è in 

corso di applicazione in tesi di laurea. E’ un primo approccio che verrà affinato con le 

altre applicazioni in corso con la collaborazione dell’AIPIN (Associazione Italiana per 

l’Ingegneria Naturalistica). L’analisi essendo speditiva, con obiettivo dichiarato quello di 

una valutazione complessiva in circa un quarto d’ora, necessita un minimo di 

esperienza diversa da quella tecnica tradizionale. 

      Principi base della Funzionalità Sostenibile: 
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a) E’ sintesi delle funzionalità tecnica, della naturalistica, dell’estetico-paesaggistica 

e della socio-economica con valori compresi tra lo 0% (funzionalità nulla) al 

100% (max efficacia). 

b) E’ ricercata una speditezza dell’applicazione affinchè si possano ottenere 

risposte possibili di utenti non necessariamente esperti, ma di sufficiente cultura, 

soprattutto nell’ambito tecnico e naturalistico. Non potendo esser quindi 

esaustivo la sintesi si riduce alla risposta a 5 domande per ogni funzionalità 

ricercata, ognuna di queste scomposta in cinque (massimo 5 parametri di 

funzionalità). 

c) La stima, va effettuata alla conclusione dell’opera, e ripetuta nel tempo perché 

l’ingegneria naturalistica innesca processi naturali che maturano in un tempo più 

o meno lungo a seconda della naturalità della tipologia applicata. Il confronto che 

si propone per la stima a conclusione dell'opera, è quello del risultato al 1°, 2°, 3° 

e 5° anno, dall’ultimazione dell’opera.  

d) L’obiettivo, al pari di quello delle opere di ingegneria naturalistica, è quello del 

raggiungimento del 100% di funzionalità in 5 anni.  

e) Il risultato finale viene rappresentato con 5 classi 

- Classe 1    (0-20%) – Colore rosso 

- Classe 2   (21-40%) – Colore marrone 

- Classe 3   (41-60%) – Colore blu 

- Classe 4   (61-80%) – Colore giallo 

- Classe 5   (81-100%) – Colore verde 

La funzionalità delle opere di ingegneria naturalistica (e di quelle in “grigio”) va 

scomposta in quattro componenti che riflettono il compromesso tra modi diversi di 

concepire, e quindi progettare gli interventi dell’uomo sull’ambiente compatibilmente con 

l’esigenze dello sviluppo. 

Precisamente: 

a) fT – FUNZIONALITA’ TECNICA: Indicatore rispondente ad esigenze tecnico-

ingegneristiche che deve poter raggiungere il 100% in 5 anni, ma garantire 

almeno il 75% subito, altrimenti si rischia l’inefficacia dell’intervento e rischi per 

l’uomo. Rappresenta le impostazioni delle professioni tecniche tradizionali 

(ingegneri, architetti), e di quelle frequentemente impegnate negli interventi 

territoriali quali geologi ed agronomi. 

b) fN – FUNZIONALITA’ NATURALISTICA: E’ un gradiente dell’innesco di 

naturalità, della ricerca di biodiversità e del rispetto del paesaggio naturale. 
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Rappresenta le impostazioni delle nuove professioni impegnate nel territorio 

(Naturalisti, Biologi ed Ecologi del Paesaggio). 

c) fP – FUNZIONALITA’ ESTETICO - PAESAGGISTICA: Ricerca l’inserimento nel 

contesto paesaggistico complessivo e la gradevolezza dell’opera. Rappresenta 

le impostazioni delle professioni più impegnate dal punto di vista pianificatorio e 

culturale nel territorio (architetti, paesaggisti e pianificatori) 

d) fS – FUNZIONALITA’ SOCIO – ECONOMICA: Ricerca l’indotto economico, 

specialmente induzione di economia locale (proporzionale alla percentuale di 

manodopera necessaria per la realizzazione in opera), ma è anche un indicatore 

dei consumi energetici quali la produzione di CO2 derivante dai materiali e mezzi 

e quanto si è fatto ricorso alla multidisciplinarietà. 

fT – FUNZIONALITA’ TECNICA 

Indicatore rispondente ad esigenze tecnico-ingegneristiche che deve poter 

raggiungere il 100% in 5 anni, ma garantire almeno il 75% subito, altrimenti si rischia 

l’inefficacia dell’intervento e rischi per l’uomo. 

Vanno stimati cinque parametri (sulla base di risposte a domande specifiche) ad 

ognuno dei quali viene attribuito un punteggio tale che la somma possa dare un 

risultato complessivo tra lo 0 ed il 100%. 

Ognuno dei parametri di funzionalità tecnica rispecchia gli elementi fondamentali 

della vita (Terra, Aria, Acqua, Fuoco) con l’aggiunta delle piante, quale elemento 

aggiuntivo (biotecnico) di stabilità. I parametri sono quindi rappresentativi della 

stabilità complessiva dell’opera, della stabilità biotecnica per attecchimento di talee, 

piante e cespi, della regimazione delle acque, del controllo dell’erosione e dell’ 

hazard, il controllo del rischio umano ed idrogeologico. 

fN – FUNZIONALITA’ NATURALISTICA 

E’ un gradiente dell’innesco di naturalità nelle aree prive, del miglioramento della 

naturalità nella direzione della vegetazione potenziale, della ricerca di biodiversità. 

Da un punto di vista ecologico è inoltre gradiente del paesaggio naturale. Infine, da 

un punto di vista faunistico della presenza di animali naturalmente pervenuti o 

innescati da interventi di wild life management, e della presenza di nicchie 

ecologiche. 

Vanno stimati quattro parametri (sulla base di risposte a domande specifiche) ad 

ognuno dei quali viene attribuito un punteggio tale che la somma possa dare un 

risultato complessivo tra lo 0 ed il 100%. 
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Ognuno dei parametri di funzionalità naturalistica è rappresentativo del tipo di 

specie, della copertura vegetale, della biodiversità, e della presenza di animali ed, 

ancor meglio di nicchie ecologiche. 

fP – FUNZIONALITA’ ESTETICO - PAESAGGISTICA: 

Ricerca l’inserimento nel contesto percettivo e paesaggistico complessivo e la 

gradevolezza dell’opera. Vengono quindi considerati concetti quali contiguità, 

continuità, linearità, distanza, costo energetico, riciclabilità, recupero, costo 

complessivo, recupero della storia locale; ed anche la sicurezza, la coerenza con le 

infrastrutture esistenti, il clima e microclima locali. 

E’ chiaro che la soggettività di valutazione, dovendo considerare concetti, scelte, 

necessità e volontà (“Comunque è bello”) compositive e persino, a volte, tolleranze e 

deroghe a vincoli per opere di valore artistico deve permettere una sovrastima 

purchè il totale del singolo parametro non superi il valore percentuale prefissato. 

Vanno stimati quattro parametri (sulla base di risposte a domande specifiche) ad 

ognuno dei quali viene attribuito un punteggio tale che la somma possa dare un 

risultato complessivo tra lo 0 ed il 100%. 

Ognuno dei parametri di estetico - paesaggistica è rappresentativo della forma, del 

colore, dei materiali, dell’ Habitat umano e del paesaggio. 

fS – FUNZIONALITA’ SOCIO - ECONOMICA 

Rappresentativo del valore socio economico, diretto ed indiretto, derivante dalla 

realizzazione ed utilizzo dell’opera. A partire dall’induzione di economia locale 

(correlabile all’incidenza della mano d’opera necessaria per la costruzione dell’opera 

ed all’approccio progettuale (più o meno interdisciplinare). Vengono però considerati 

anche indicatori di rischi per la salute pubblica e la sicurezza dei lavoratori e di 

consumi energetici (produzione di CO2 correlati ai materiali ed ai mezzi), oltre a 

parametri necessari per il mantenimento di una buona funzionalità tecnica 

dell’opera. 

Vanno stimati cinque parametri (sulla base di risposte a domande specifiche) ad 

ognuno dei quali viene attribuito un punteggio tale che la somma possa dare un 

risultato complessivo tra lo 0 ed il 100%. 

Ognuno dei parametri di funzionalità socio - economica è rappresentativo 

dell’incidenza della mano d’opera, dell’approccio progettuale, dell’ammortamento 

/vita utile dell’opera, della manutenzione prevista e/o necessaria, di produzione 

economica, comunicazione, educazione, etc. 
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      Il valore di funzionalità sostenibile, ottenuto al paragrafo precedente come media 

di quattro funzionalità di settore, non tiene conto della “naturalità” della tipologia 

applicata. Occorre cioè, a parità di punteggio ragguagliare quest’ultimo alla scelta di 

una tecnica più o meno impattante. Ad esempio, un rivestimento in pietrame di una 

sponda, pur ottenendo lo stesso punteggio di un rivestimento con un rivestimento 

vegetativo in rete, pietrame e terra non può avere la stessa valenza. 

Basterà pertanto moltiplicare la funzionalità sostenibile per un indice percentuale di 

naturalità della tipologia applicata, INT, che praticamente è inversamente 

proporzionale all'"impronta ecologica" dell'opera, essendo funzione diretta, ad 

esempio, dei materiali naturali e della biodegradabilità. 

 

INDICE DI FUNZIONALITA’ RAGGUAGLIATA DELL'OPERA (alla naturalità della 

tipologia) = F*INT 

L’INT = INDICE % DI NATURALITA' DELLA TIPOLOGIA APPLICATA, varia da 

dal 100% di naturalità per l’”opzione zero”, cioè quando il non intervento è 

sufficiente, allo 0 per l'opera in grigio più impattante ed è così tabellato in 10 classi di 

naturalità: 

 
INDICE DI NATURALITA' DELLA TIPOLOGIA 
APPLICATA    %  

     Min Max  

1 Opzione zero    100 Minor impatto 

2 

Semine e Messe a dimora talee, cespi e rizomi 
(germoplasma del sito); Opere per il wild life management; 

Ecosistemi filtro e Depurazione naturale in alveo 90 99  

3 

Messe a dimora arbusti ed alberi; Semine e Messe a 
dimora talee, cespi e rizomi (germoplasma fuori dal sito); 

Verde tecnico; Coperture diffuse; Fasce tampone  80 90  

4 Viminate, Cordonate, etc..   60 80  

5 Stuoie organiche   50 60  

6 Grate, Palificate, etc.   30 50  

7 
Stuoie inorganiche, Manufatti in legno e/o pietra, Strade 

bianche, Cannucciati 20 30  

8 
Gabbionate, terre verdi, Pavimentazioni drenanti, Impianti 

ingegnerizzati di Fitodepurazione 10 20  

9 
Muri cellulari, tetti verdi, bioedilizia, edilizia energetica ed 

impianti di recupero acque, reflui e rifiuti 5 10  

10 Cartellonistica, Opere in grigio tradizionali   1 5 
Maggior 
impatto 

 

    3.2 Applicazione dell’analisi alle opere previste dal progetto 

 

 



Interventi per la fruizione del santuario della Malophoros FINE LAVORI FINE LAVORI
C F

 
passerella 
in legno

percorso 
pedonale su 
terra o 
argine

vasca fito- 
depurazione 
tipo

vasca di 
lagunaggio

pannello 
didattico 
metallico

rizomi di 
fragmite da 
mettere a dimora uliveto

eradicazione 
acacia horrida

eradicazione 
eucalipti

ponte pedonale in 
calcestruzzo armato

fT FUNZIONALITA' TECNICA (0-100%) 74 72 93 102 86 87 111 93 76 77
fN FUNZIONALITA' NATURALISTICA (0-100%) 24 19 77 96 0 75 69 39 53 3
fP FUNZIONALITA' ESTETICO-PAESAGGISTICA (0-100%) 100 100 109 111 91 127 123 107 107 84
fS FUNZIONALITA' SOCIO ECONOMICA (0-100%) 59 59 64 59 60 79 76 93 84 64

257 250 343 368 237 368 379 332 320 228
F FUNZIONALITA' SOSTENIBILE DELL'OPERA (fT+fN+fP+fS)/4 64,25 62,5 85,75 92 59,25 92 94,75 83 80 57

INT INDICE % DI NATURALITA' DELLA TIPOLOGIA APPLICATA 

INDICE DI NATURALITA' DELLA TIPOLOGIA APPLICATA 

Min Max
1 Opzione zero 100 Minor impatto

2 90 99

3 80 90 90 80 80 80
4 Viminate, Cordonate, etc.. 60 80
5 Stuoie organiche 50 60
6 Grate, Palificate, etc. 30 50

7 20 30 30 30

8 10 20 20 20

9 5 10
10 Cartellonistica, Opere in grigio tradizionali 1 5 Maggior impatto 2 1

INT 30 30 20 20 2 90 80 80 80 1

F*INT INDICE DI FUNZIONALITA' RAGGUAGLIATA DELL'OPERA (alla naturalità della tipologia)
F*INT 19,275 18,75 17,15 18,4 1,185 82,8 75,8 66,4 64 0,57

Muri cellulari, tetti verdi, bioedilizia, edilizia energetica ed 
impianti di recupero acque, reflui e rifiuti

Gabbionate, terre verdi, Pavimentazioni drenanti, Impianti 
ingegnerizzati di Fitodepurazione

%

Messe a dimora arbusti ed alberi; Semine e Messe a dimora 
talee, cespi e rizomi (germoplasma fuori dal sito); Verde tecnico; 
Coperture diffuse; Fasce tampone 

Stuoie inorganiche, Manufatti in legno e/o pietra, Strade 
bianche, Cannucciati

Semine e Messe a dimora talee, cespi e rizomi (germoplasma 
del sito); Opere per il wild life management; Ecosistemi filtro e 
Depurazione naturale in alveo

PREFABBRICATI E 
MANUFATTI IN 

LEGNO OPERE DI RINATURAZIONE MANUFATTI IN C.A.ECOSISTEMI
PANNELLO 
DIDATTICO

FUNZIONALITA' SOSTENIBILE ED INDICE DI FUNZIONALITA'
DELLE OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA

A B E
FINE LAVORIFINE LAVORI FINE LAVORI



C F

passerella 
in legno

percorso 
pedonale su 
terra o 
argine

vasca fito- 
depurazione 
tipo

vasca di 
lagunaggio

pannello 
didattico 
metallico

rizomi di 
fragmite da 
mettere a dimora uliveto

eradicazione 
acacia horrida

eradicazione 
eucalipti

ponte pedonale in 
calcestruzzo armato

fT FUNZIONALITA' TECNICA (0-100%) FUNZIONALITA' TECNICAFUNZIONALITA' TECNICA FUNZIONALITA' T FUNZIONALITA' TECNICA FUNZIONALITA' TECNICA
PARAMETRI: Min Max

Terra & Aria Stabilità complessiva dell'opera 0 40 NB: 30 35 39 38 31 26 37 36 27 40
Piante Stabilità biotecnica per attecchimento talee, piante, cespi 0 20 0 0 0 8 5 5 17 15 10 0
Acqua Regimazione acque 0 20 17 12 18 18 20 19 19 14 13 19
Suolo Controllo dell' Erosione 0 20 10 8 16 18 10 20 20 10 10 4
Hazard Controllo del rischio umano ed idrogeologico 0 20 17 17 20 20 20 17 18 18 16 14

Max 100 TOTALE 74 72 93 102 86 87 111 93 76 77

Stabilità complessiva dell'opera (0-100%)
Min Max Stabilità Stabilità Stabilità Stabilità Stabilità Stabilità

Ribaltamento 0 15 NB: 13 15 15 15 12 15 15 15 5 15
Scorrimento 0 15 12 13 14 13 15 10 15 15 15 15
Resistenza al vento 0 5 3 5 5 5 2 1 3 5 5 5
Deperibilità e invecchiamento 0 5 2 2 5 5 2 0 4 1 2 5

Max 40 30 35 39 38 31 26 37 36 27 40

Stabilità biotecnica attecchimento talee (0-100%)
Min Max Stabilità biotecnica per atStabilità biotecnica Stabilità bio Stabilità biotecnica per attecchimento talee… Stabilità biotecnica 

Superficiale (0-50cm.) 0 5 NB: 0 0 0 5 0 5 5 5 5 0
Profonda (50 cm. - 1 mt.) 0 5 0 0 0 3 0 0 5 5 5 0
Oltre la struttura 0 5 0 0 0 0 5 0 5 5 0 0
Percentuale sul totale (1 punto ogni 20%) 0 5 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0

0 0 0 0 0
Max 20 20 0 0 0 8 5 5 17 15 10 0

Regimazione acque (0-100%)
Min Max Regimazione acque Regimazione acque Regimazione Regimazione acque Regimazione acque

Drenaggio dell'opera 0 4 NB: 4 3 4 4 4 4 4 4 3 4
Scalzamento al piede 0 4 3 3 4 4 4 4 4 1 1 3
Sifonamento dell'opera 0 4 4 2 3 3 4 4 4 4 4 4
Permeabilità, Impermeabilità 0 4 4 2 3 3 4 4 4 2 4 4
Laminazione, corrivazione 0 4 2 2 4 4 4 3 3 3 1 4

Max 20 20 17 12 18 18 20 19 19 14 13 19

Controllo dell'erosione (0-100%)
Min Max Controllo erosione Controllo dell'erosione Controllo Controllo dell'erosione Controllo dell'erosione

Miglioramento (diretto o indiretto) della struttura del suolo 0 10 NB: 8 8 8 8 10 10 10 5 5 2
Aumento (diretto o indiretto) copertura vegetale 0 10 2 0 8 10 0 10 10 5 5 2

Max 20 20 10 8 16 18 10 20 20 10 10 4

Controllo del rischio umano ed idrogeologico (0-100%)
Min Max Controllo rischio Controllo rischio umano Controllo Controllo del rischio umano ed idrogeologico Controllo del rischio

Sicurezza dei lavoratori 0 4 NB: 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4
Rischio inondazione / piogge di max intensità 0 4 4 4 4 4 4 4 4 4 2 4
Rischio frana 0 4 4 4 4 4 4 4 4 2 2 3
Rischio sismico 0 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 2
Rischio incendio, furto e danneggiamento 0 4 1 1 4 4 4 1 2 4 4 1

Max 20 20 17 17 20 20 20 17 18 18 16 14

A B E

Punteggio

PREFABBRICATI E 
MANUFATTI IN 

LEGNO OPERE DI RINATURAZIONEECOSISTEMI
PANNELLO 
DIDATTICO MANUFATTI IN C.A.

Punteggio

Punteggio

Punteggio

Punteggio

Punteggio



fN FUNZIONALITA' NATURALISTICA (0-100%) FUNZIONALITA' NATUR, FUNZIONALITA' NATUR, FUNZIONALITA' FUNZIONALITA' NATURALISTICA FUNZIONALITA' NATURALIST
PARAMETRI: Min Max Max Max Max Max Max Max Max Max Max
Tipo di specie 0 30 NB: 0 0 25 28 0 28 20 0 5 0
Copertura vegetale 0 30 10 0 30 30 0 28 25 30 30 0
Biodiversità 0 25 0 0 10 15 0 5 5 5 5 0
Presenza di animali / nicchie ecologiche 0 15 14 19 12 23 0 14 19 4 13 3

Max 100 24 19 77 96 0 75 69 39 53 3

Tipo di specie Punteggio Tipo di specie Tipo di specie Tipo di specie Tipo di specie Tipo di specie
1 Solo da germoplasma del sito 30 plus valore specie endemiche locali 0 0 0
2 Germoplasma del sito ed autoctone 25 - 30 plus valore specie prioritarie 0 0 28 0 28 0
3 Autoctone ed alloctone 15 - 25 0 0 25 0 20 0
4 Alloctone non invasive da 1 a 5 0 0 0 5 0
5 Invasive 0 0 0 0 0

Max 30 0 0 25 28 0 28 20 0 5 0

Copertura vegetale (su mq rappresentativo) Punteggio Copertura vegetale Copertura vegetale Copertura veg. Copertura vegetale (su mq rapprentativo) Copertura vegetale
1 0-20% fino a 5 0 0 0
2 20-40% 10 10 0
3 40-60% 20 0
4 60-80% 25 0 25
5 80-100% 30 30 30 0 28 30 30

Max 30 10 0 30 30 0 28 25 30 30 0

Biodiversità Punteggio Biodiversità Biodiversità Biodiversità Biodiversità Biodiversità
1 oltre 5 specie 25 solo specie arbustive e graminaceee perenni
2 4-5 specie 18-20 plus valore specie endemiche locali
3 3 specie 15 plus valore specie prioritarie 15
4 2 specie 10 10
5 0-1 specie 0-5 0 0 0 5 5 5 5 0

Max 25 0 0 10 15 0 5 5 5 5 0

Presenza di animali /nicchie ecologiche (da sommare fino ad un max prefissato) Presenza di animali /nicc Presenza di animali Presenza Presenza di animali /nicchie ecologiche Presenza di animali
1 rettili 5 minus valore a  specie alloc 5 5 4 5 0 5 3 1 1 0
2 mammiferi e anfibi 5 minus valore animali domes 5 5 5 5 0 4 3 1 1 1
3 uccelli 5 plus valore specie indicatric 4 0 3 3 0 3 4 2 3 2
4 nidi 10 0 0 0 3 0 0 7 0 0 0
5 tane 10 0 9 0 7 0 2 2 0 8 0

Max 15 14 19 12 23 0 14 19 4 13 3

Punteggio



fP FUNZIONALITA' ESTETICO-PAESAGGISTICA (0-100%)
PARAMETRI: Min Max FUNZIONALITA' FUNZIONALITA' FUNZIONALITA' FUNZIONALITA' ESTETICO-PAESAGGISTICA FUNZIONALITA' EST,
Forma 0 10 15 15 14 15 11 13 14 13 11 15
Colore 0 10 14 14 14 15 11 13 14 13 13 15
Materiali 0 10 8 8 7 8 4 12 12 9 9 4
Habitat umano 0 20 15 15 19 18 15 19 23 12 14 15
Paesaggio 0 50 48 48 55 55 50 70 60 60 60 35

Max 100 100 100 109 111 91 127 123 107 107 84

FORMA (0-100%)
Min Max FORMA FORMA FORMA FORMA FORMA

Contiguità 0 3 3 3 3 3 2 3 3 3 2 3
Continuità / Discontinuità 0 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 3
Linearità e/o contrasto 0 3 3 3 3 3 1 2 3 3 3 3
Valore artistico e/o Unicità 0 3 3 3 3 3 2 2 2 2 1 3
Percezione, gradevolezza 0 3 3 3 3 3 3 3 3 2 2 3

Sommano 15 15 15 14 15 11 13 14 13 11 15
Max 10 10 10 10 10 10 10 10 10 10 10

COLORE (0-100%)
Min Max COLORE COLORE COLORE COLORE COLORE

Contesto 0 3 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3
Continuità / Discontinuità 0 3 3 3 2 3 1 3 3 3 3 3
Linearità e/o contrasto 0 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
Valore artistico e/o Unicità 0 3 2 2 3 3 2 2 2 2 2 3
Percezione, gradevolezza 0 3 3 3 3 3 3 2 3 2 2 3

Sommano 15 14 14 14 15 11 13 14 13 13 15
Max 10 10 10 10 10 10 10 10 10 10 10

 MATERIALI (0-100%)
Min Max  MATERIALI MATERIALI MATERIALI MATERIALI MATERIALI

Costo e Costo energetico 0 3 2 2 3 3 1 3 3 3 3 1
Biodegradabili e naturali 0 3 2 2 2 2 0 3 3 3 3 1
Riciclabili 0 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 1
Riciclati o Recupero 0 3 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0
Locali 0 3 0 0 0 0 0 3 3 0 0 1

Sommano 15 8 8 7 8 4 12 12 9 9 4
Max 10 9 9 7 8 4 10 10 9 9 4

HABITAT umano (0-100%)
Min Max HABITAT umano HABITAT umano HABITAT umano HABITAT umano HABITAT umano

Sicurezza, Salute, Economia, Fruizione 0 5 5 5 4 4 5 4 5 1 1 5
Microclima e clima 0 5 0 0 5 5 0 2 3 0 1 0
Insediamenti abitativi e produttivi 0 5 0 0 0 0 0 5 5 5 5 0
Infrastrutture lineari e/o allacci 0 5 5 5 5 5 5 3 5 5 5 5
Percezione, gradevolezza, unicità, valore artistico 0 5 5 5 5 4 5 5 5 1 2 5

Sommano 25 15 15 19 18 15 19 23 12 14 15
Max 20 15 15 19 18 15 19 20 12 14 15

PAESAGGIO (0-100%)
Min Max PAESAGGIO PAESAGGIO PAESAGGIO PAESAGGIO PAESAGGIO

Paesaggio artigianale - industriale 0 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5
Paesaggio urbano 0 10 plusvalore 5 5 5 5 5 10 5 5 5 5
Paesaggio agricolo 0 15 10 10 10 10 10 15 10 10 10 2
Paesaggio storico-culturale 0 15 15 15 15 15 15 15 15 15 15 15
Paesaggio naturale 0 25 13 13 20 20 15 25 25 25 25 8

Sommano 70 48 48 55 55 50 70 60 60 60 35
Max 50 48 48 50 50 50 50 50 50 50 35

Punteggio

Punteggio

Punteggio

Punteggio

Punteggio

Punteggio



fS FUNZIONALITA' SOCIO ECONOMICA (0-100%)
PARAMETRI: Min Max FUNZIONALITA' FUNZIONALITA' SOC, FUNZIONALITA' SFUNZIONALITA' SOCIO ECONOMICA FUNZIONALITA' SOC
Incidenza mano d'opera 0 60 40 40 40 45 30 60 55 60 60 35
Approccio progettuale 0 10 4 4 4 4 2 4 4 4 4 4
Ammortamento / Vita utile 0 10 3 3 9 9 9 9 10 10 10 10
Manutenzione prevista 0 10 3 3 1 1 9 1 1 10 1 3
Altro (produzione economica, comunicazione, educazione, etc.) 0 10 9 9 10 10 5 6 9 9 12

Max 100 59 59 64 59 60 79 76 93 84 64

Incidenza mano d'opera (0-100%) Incidenza mano d'op Incidenza mano d'opera Incidenza Incidenza mano d'opera Incidenza mano d'opera
Min Max

0-20% 0 20
20-40% 20 30
40-60% 30 40 40 40 40 30 35
60-80% 40 50 45
80-100% 50 60 60 55 60 60

Max 60 40 40 40 45 30 60 55 60 60 35

Approccio progettuale (0-100%) Approccio progett. Approccio progettuale Approccio pr. Approccio progettuale Approccio progettuale
Min Max

Monotematico 0 2 2
Monotematico con consulenze esterne 2 5 4 4 4 4 4 4 4 4 4
Multidisciplinare 5 8
Progettazione "partecipata" e Confronto con stakeholders 8 9
Confronto con stakeholder e programmazione concertata 9 10

Max 10 4 4 4 4 2 4 4 4 4 4

Ammortamento / Vita utile (0-100%) Ammortamento Ammortamento Ammortamento Ammortamento Ammortamento
Min Max

Necessario per vita utile in tempi brevi (meno di 5 anni) 0 2
Necessario per vita utile media (5 - 10 anni) 2 5 3 3
Necessario per vita utile medio lunga (10 - 15 anni) 5 8
Necessario per vita utile lunga (15 - 20 anni) 8 9 9 9
Non necessaria (oltre 20 anni) 9 10 9 9 10 10 10 10

Max 10 3 3 9 9 9 9 10 10 10 10

Manutenzione prevista (0-100%) Manutenzione prevista Manutenzione prevista Manutenzione pre Manutenzione prevista Manutenzione prevista
Min Max

Almeno 1 intervento all'anno 0 2 1 1 1 1 1
Almeno 1 intervento ogni 2 -3 anni 2 5 3 3 3
Almeno 1 intervento ogni 3 - 5 anni 5 8
Almeno 1 intervento ogni 5 - 10 anni 8 9 9
Nessun intervento necessario 9 10 10

Max 10 3 3 1 1 9 1 1 10 1 3

Altro (0-100%) Altro Altro Altro Altro Altro Altro
Min Max

Produzione diretta/indiretta economica/risparmio significativo 0 4 2 2 2 2 2 1 4 1 1 4
Intervento dimostrativo - educativo - divulgativo 0 4 3 3 4 4 4 2 1 4 4 4
Azioni di comunicazione collegate 0 4 4 4 4 4 4 2 1 4 4 4
Azioni di produzione/contenimento energetico direttamente colleg 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Sommano 16 9 9 10 10 10 5 6 9 9 12
Max 10 9 9 10 10 10 5 6 9 9 10

Punteggio

Punteggio

Punteggio

Punteggio

Punteggio

Punteggio











 





 



 





 


